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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d' Italia del 25 Marzo nella sua par- 
te ufficiale contiene: 

Un R. decreto che sopprime i Co- 
muni di Bolladollo e Peveranza annet- 
tendoli a quello di Cairata. 


——____ 


COMPLOTTI MAZZINIANI 


L'Opinione odierna segnala all''at- 
tenzione dei suoi lettori una sua cor- 
rispondenza da Napoli, dalla quale 
sono spiegate in parte le voci allar- 
manti corse in questi giorni su di una 
imminente levata di scudi del partito 
mazziniano. 

Ne riproduciamo oggi stesso i brani 
più importanti. 

Napoli, 23 marzo. 

Verso la metà dello scorso gennaio 
l'autorità politica aveva avuto sentore 
che alcuni individui, noti del resto 
per le loro opinioni repubblicane, sta- 
Vano concartando qualche cosa in que- 
sto senso e che cercavano di estendere 
le loro ramificazioni principalmente 
fra le file dell'esercito. I dati avuti 
erano così deboli che sulle primo si 
credette ad uno di quei soliti tentativi 
dei partiti estremi che si risolvono 
quasi sempre in fumo per non avere 
nè mozzi, nè elementi sufficienti per 
concretare lo loro ideo e per tradurre 
in atto i loro sforzi. Ma a misura che 
siandava avanti nello studio paziente 
di questa matassa, si trovava che il 
complotto assumeva una certa gravi 
nei suoi sforzi, più che pei risultati 
ottenuti, diretti a fare dei proseliti fra 
le truppe stanziate in queste provincie. 

In quei giorni a Lugano si tenne 
un congresso di tutto il partito maz- 
ziniano, al quale presero parte diverse 
persone colà convennte dalle vario 
provincie del regno, sotto il titolo di 
delegati dei pretesi comitati rivolu- 
zionarii stabiliti nei punti principali 
della penisola. Si seppe avere del 
minato una levata di scudi per un'e- 
poca più 0 meno prossima, cd intanto 
doversi lavorare a scalzare la disci- 
plina noll' esercito, farvi dei proseliti 
e tenere in ogni modo agitato il paese 
Mazzini che presiedette quella assem- 
Dlea. si mostrò, dicono, molto confi- 
dente nel risultato finale deli'impres 
parlando di migliaia di adesioni, di 
pronunziamenti promessi, di defezioni 
assicnrato tra le filo del partito mo- 
derat», ecc., insomma tutto un sogno 
dorato di illusioni le une più brillanti 
delle altre per la realizzazione dei snoi 
progetti, Da questo momento l'attività 
dei capi del partito raddoppiava e non 
poteva a meno che destare l'attenzione 


di chi stava già 


in guardia contro di 
essi. Diffatti la pubblicazione di pro- 
clami all'esercito, alla gioventù ed 
agli operai fece comprendere chiara- 
mente come si seguitasse nel lavorio 
stabilito a Lugano e che forse, a forza 
di battere, qualche risultato avessero 
potuto ottenere fra i malcontenti che 
sempre trovansi in fondo della classe 
sociale e fra gl' illusi della gioventù. 
All'epoca della venuta del Ro, si ehbe 
il tentativo dell’ affissione di un pro- 
clama incendiario impedita dalla vigi- 
lanza delle guardie di pubblica sicu- 
rezza in servizio nella notte, le quali 
presero a colpi di revolver le persone 
incaricate di questa bisogna, che fug- 
gendo abbandonarono nelle mani de- 
gli agenti della forza pubblica i pro- 
clami che dovevano aflisgere , con la 
colla già preparata all'uopo. 

Questo proclama incendiario non 
emanava però direttamente dal Comi- 
tato mazziniano stabilitosi colà a Na- 
poli, ma si aggrappava ad esso per 
uno di quei certi che sono solili a 
vedersi diramare nelle cospirazioni di 
questo genere. Pare che da quel nu- 
cino venissero lo bombe di carta fatte 
scoppiare da due mesi a questa parte 
in varie circostanze. Da questo nucleo 
si toccherebbe il partito borbonico, il 
quale o poco o tanto cra al fatto di 
una parte dei tenta'ivi che dovevano 
succodere. 

Le autorità politiche e militari an- 
davano intanto avanti nllo loro inve- 
stigazioni, e qualche arresto fatto a 
proposito su individui che destavano 
maggior sospetto nei reggimenti della 
guarnigione, condusse alla scoperta 
di un ufficio di subornazione stabilito 
dal Comitato per questo solo scopo 
La sorpresa. praticata in quella cas 
ove si conducevano coloro ehe dove 
vano essere aflichati all'alleanza 
pubblicana produsse l'arresto del dot- 
fore Colajanni, capo di quell’ ufficio 
di arriolamenti, nonchè il sequestro 
di diversi oggotti. liste con sumnlati 
nomi di afligliati, sogni di riconosci- 
mento, ecc. Il Colajanni è un giovane 
siciliano, modico all'ospedate degl” In- 
cnrabili, molto attivo e d'un ingegno 
pronto e sveglialo. Coll’ arresto di 
Colajanni vennero in mano le ver 
fila del complotto, 6 da esse si pot 
procedare all'arresto di afenni pochi 
soldati che si erano lasciati abbindo- 
lare dalle parole sovversive di costoro. 
Devo per altro dire che i più erano 
individui già progindicati per cattiva 
condotta nei reggimenti, e non pochi 
di essi appartenevano a compagnie di 
disciplina. Malgrado che lo persone 
lo quali avevano la direzione in que- 
sta impresa rivoluzionaria andassero 
magnilicando e le forze che avevano 
acquistate © le adesioni avute, tutta- 
via, ben spremuto, si viene ad una 


conclusione ben meschina sull'esito 
del loro tentativo. 

Il pericolo non istava già nei risul- 
tati attuali, ma nelle conseguenze di 
questi tentativi, strumenti giovani ed 
in generale di poca fortuna intellet- 
tuale. A misura poi che si andava 
svolgendo tutta questa matassa, si 
venne a conoscere, como il lavorio che 
si osservava in piccole proporzioni a 
Napoli, uguale e forse. maugioro si 
facesse nei punti principali delle pro- 
vincie del Nord o del centro «ella Pe- 
nisola. Che così foss:, lo hanno in 
quosti giorni annunciato i giornali, 
nelle perquisizioni fatte a Piacenza, 
ove alcuni soldati di quella guarni- 
gione sarebbero stati compromessi per 
le loro relazioni con agenti mazziniani. 
Il passaggio in questi giorni per 
apoli di note individualità sempre 
disposte « gettarsi neil'agitazione del 
partito avanzato, ha fatto forse sup- 
porre che il movimento avesse un 
importanza anche maggiore di quella 
che realmonte ne possa avere per lo 
forze di cu all'occorrenza potrebbe 
disporre. 

Da quanto i vien riferito, che con- 
corda precisamente con informazioni 
avute da divorse parti, i sapi del par- 
tito garibaldino puro non sarebbero 
in alenn modo in quest’ affare. fuUchè 
molti di essi che fanno delle specula= 
zioni alla Borsa, giuocano all'aonento, 
ed in questi giorni hanno dovuto su- 
biro delle perdite assai rilevanti. L'a- 
gitazione proviene dal partito mazzi- 
niano puro, mischiato colla di 
tutti gli i partiti neri e rossi, i 
citi poco importa la bandiera che s'in- 
nalza e lo scopo a cui si mira purchè 
si faccia qualche cosa 


fecci 


Intanto il Comitato andava avanti 
nei suoi preparativi, ai quali dava un 
carattere di mazziore gravità, quasi 


fosse alla vigilia di entrare in azione. 
Verso la metà della scorsa settimana, 
ficova pubilicaro un giornale litogra- 


fato coi titolo: La Nunva Italia. male 
scritto, peggio redatto, ma il eni scopo 
era di tenere agitato il paese e pre- 


pararlo al grande avvenimento. Que- 
sto si diffondeva in numero abbastanz 
rilevante di copie, prima nelle pro- 
vincie © poscia in Napoli, princi 
monto fra la gioventi deilo setole © 
fra i militari. A questo tonova dietro 
un bollettino dell'Alleanza Repubbli- 
cana Universale, emanato da un sedi- 
cente Comitato centrale per le provin- 
cie meridionali, di cui vi spedisco una 
copia. Esso fn diffaso pure nelle pro- 
vincie e quindi in Napoli. Nella notte 
della domenica al lanedì fa tentato 
di aMegorne pei muri della città. La 
vigilanza del ardio della questura 
impedì cho il progetto avesse Ja sua 
piena osseuzione, poichè mi si dice 
che non se ne sieno trovati incollati 
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nei vari punti della città più di un 
dieei o dodici esemplari, che vennero 
tosto staccati dalla popolazione stessa. 
Ieri poî alcune altre copie si tenta- 
rono di affiggere all’ Università e in 
qualche altro luogo pubblico, ma an- 
che con lo stesso risultato. La questura, 
nella giornata di ieri, faceva procedere 
all'arresto di vari dei più compromessi 
în questa faccenda, fra cui un certo 
Concetto Procaccini, emigrato romano 
ed impiegato municipale. 

Pare che costui sia il vero capo del 
Comitato, od almeno uno dei più at- 
tivi. Nella perquisizione  praticatasi 
nel suo tavolo d'ufficio si sarebbero 
trovati documenti compromettenti. 

Un altro arrestato importante sa- 
rebbe certo Scarpellini, negoziante di 
abiti fatti in via dei Guantai, nella 
cui abitazione si sarebbero rinvenute 
e stampati della massima gra- 
Ciò è quello che si sa per ora. 

Ecco il proclama, di cui nella cor- 
rispondenza : 

alleanza republicana universale 
Italiani! 

Gli antichi padri nostri, la vigilia 
della lotta, invece di perdersi in vuote 
parole, si raccoglievano in sè, dispo- 
nendosi ad oprare. Quando l'anima 
di un paese è assorta in deliberazioni 
supreme, ogni parola soverchia è 
fiacca, ogni indugio è codardo. 

Fratelli nel dolore, nella miseria e 
nelle speranze, l'ora dei meeting, dei 
programmi e delle adunanze è chiusa: 
siamo all'alba delle barricate, e il 
Comitato centrale costituitosi in Comi- 
tato permanente rivoluzionario, annun- 
zia al paese che l'azione è prossima, 
e che noi siamo al termine dei lunghi 
e sanguinosi affanni 

Da oggi poi il Comitato non comu- 
nicherà che verbalmente le sue delibe- 
razioni e i suoi ordini alle sezioni di 
lavoro, e non pubblicherà che un ul- 
timo bullettino per annunziare l'epoca 
precisa dell' insurrezione. 

Italiani ! 

Siete voi stanchi d'essero chiamati 
gl'iloti di Europa, di sentirvi schiaf- 
feggiare all'estero e all'interno schiavi 
eunuchi ed imbelli di un re Sardana- 
palo 2.... Se lo siete, se vi scorre san- 
gue e non fango per le vene, Italiani, 
Ì èra d' insorgere è suonata. 

Sarà terribile e sanguinoso il giorno 
della vendetta? Lasciamo la scelta ai 
nostri nemici. Avranno un 89 se lo 
chiedono, ma stenderemo la mano chi 
non si ostina: ma oggi non domani, 
alla vigilia non alla festa. Che i carne- 
fici presenti non dimentichino come 
le persecuzioni e gli arbitrii sono una 
legge fatale che decretano il sangue. 

Noi siamo stanchi di attendere: ogni 
giorno segna una colpa, ogni ora re- 
gistra un delitto : noi abbiamo giurato 
di vincere o di morire sotto le mace- 
rie del presente. Nessuno ostacolo ci 
arresterà, nessuna forva può tratte- 
merci. Dovessimo innalzare con le nostre 
ossa l° edifizio della libertà, noi ci vo- 
tiamo contenti e decisi al sacrificio 
supremo: vogliamo essero ancora una 
volta i voloniari della morte. 

Soldati !.... Sta per suonare l'ora su- 
prema in cui voi sarete chiamati a 
lavarvi dell’onta di cui vi coperse la 
monarchia in Mentana e Custoza, umi- 
liati in faccia ai battaglioni austriaci, 
disonorati di fronte ai battaglioni fran- 
cesi. Voi nepoti ed eredi delle legioni 
latino vi siete incodarditi davanti a ne- 
mici che erano avvezzi a fuggire in- 
nanzi ai padri vostri. La repubblica 
ritornandovi cittadini e militi, vi 
schiude Je porte di uno splendido av- 


venire, e vi addita il modo di lavare 
le recenti vergog®ie, perchè il mondo 
non dica più di voi che siete nod i 
guerrieri, ma i gendarmi del nostro 
paese. 

Italiani! Soldati! 

Ci lascierete soli ?.... L'odore dei no- 
stri cadaveri turberà i vostri sogni, e 
il sangue delle nostre vene ricadrà 
sulla testa dei vostri figli. 

Marzo 1869. 
Il Comitato permanente rivoluziouario. 

— Scrivono infine da Firenze alla 
Perseverunza : 

L' altra mattina, dopo raccolti varii 
e minuti indizi, il ministro dell’ in- 
terno, d'accordo col ministro della 
guerra, fece fare una diligente per- 
quisizione negli arredi della truppa 
ora di guarnigione a Firenze, con e- 
same particolareggiato dei sacchi di 
ciascun militare. Non saprei dirvi i 
resultati della perquisizione: e non ci 
sarebbe motivo di meravigliarsi se elia 
avesse condotto a scoprire che taluno 
si era lasciato adescare da vane e 
stolte promesse. Quello che appare 
certo è che i nemici della monarchia 
si rivolgono ora un’ altra volta all’ e- 
sercito, nel quale sperano un ausilio 
a matte e perverse imprese, 0 sperano 
se non altro di produrvi il malcon- 
tento, la discordia, e, chi sa mai? di 
potere anche spingere gli uni contro 
gli altri in una lotta fratricida. Sono 
così audaci le speranze dei partiti! 


NOTIZIE 

FIRENZE — Il conte Brassier de 
Saint-Simon nuovo ambasciatore di 
Prussia era atteso l'altra sera 25 mar- 
zo a Firenze. 

— La Gazzetta del Popolo di Fi- 
renze assicura che Ja Camera prima 
di riprendere la discussione della leg- 
ge sull’ amministrazione centrale ‘e 
provinciale esaurirebbe la discussione 
dei bilanci e si occuperebbe delle pro- 
poste finanziarie che le verranno pre- 
sentate dall’ onorevole Digny. 


TORINO — Togliamo dalla Gazzet- 
ta di Torini 

Sappiamo cho sabato venturo parti- 
ranno dalla nostra città per reearsi 
a stabilirsi in Firenze una trentina 
d' impiegati della Direzione della So- 
cietà dell'Alta Italia, tra i quali un 
ingegnere costruttore-capo- con altri 
ingegneri ed architetti, i quali prov- 
vederanno subito all'impianto di una 
stazione provvisoria per uso speciale 
della Società, che come si sa, a prin- 
cipiare dal 1. del pross. mese, assume 
l'esercizio di quei tronchi delle fer- 
rovie romano da essa recentemento 
acquistati. — (Quell’ingegnere capo 
procederà subito agli studi opportuni 
per la costruzione di una vasta sta- 
zione centrale, che probabilmente sor- 
gerà non molto lungi dalla insufficien- 
tissima di S. Maria Novella, e che do- 
vrà essere eseguita con tutta la mag- 
giore grandiosità. 

GENOVA — La Ga 
dice 

Alla prima condanna pronunciata il 
19 dalla Corte d' Assisio contro il Do- 
vere, ne susseguirono tre altre. 

ll'giorno 20 marzo veniva condan- 
nato a tre mesi di carcere e 500 lire 
di multa. Il giorno 22 venne condan- 
nato a due mosi di carcere cd il giorno 
23 a tre mesi di carcere; in totale tra 
le quattro condanne a 288 giorni di 
carcere e 7500 lire di multa. 


etti di Genova 


MANTOVA — La Gazzetta di Man- 
tova scriveva che le continue’ pioggie 
avevano alquanto ingrossato lc acque 
del Po, a ché il dì innanzi, ad ora 
tarda, arrivava la notizia di ug fra- 
namento ‘all’ argine di quel fiume vi- 
cinò a Carbapara. La prefettura man- 
dava tosto sul luogo appositi incari- 
cati per riparare il danno, ed invigilare 
11 corso del fiume. 


RUSSIA — Si annunzia da Pietro- 
burgo la prossima venuta in Italia del 
granduca Vladimiro. ll granduca pas- 
serà per Vienna. 

Anche l' imperatrice di Russia, ac- 
compagnata dal principe ereditario , 
sosterà a Vienna, nel recarsi alle 
acque di Germania. 


OLANDA — Scrivono alla Patrie 
che in seguito a recentissimi accordi 
stanno per essere spinti con grande 
alacrità i lavori alla strada ferrata che 
deve collegarsi colla Liegi-Limbur- 
ghese ad Findoven. Stando alla me- 
desima corrispondenza del foglio pa- 
rigino, quella linea dovrebbe essere 
inaugurata in termine di un'anno, e 
le questioni strategiche che a quella 
si riferiscono sarebbero state risolte 
di comune accordo fra il Governo di 
Francia e quello dei Paesi-Bas: 


ROMANIA — Da Bukarest, si tele- 
grafa ai giornali francesi : Il polacco 
Dunin non è ancora giunto; ma si con- 
ferma che il Governo l'ha autorizzato 
a ritornare. Esso è atteso a Bukarest 
il 5 aprile al più tardi. Il Governo 
rumeno gli accorda un'indennità di 
9000 franchi. 


—_—_ 


Cronaca locale e fatti vari 


ocietà Savonarola. Luno- 
dì 29 corrente alle ore ll antimeri- 
diane avrà luogo nella Sala della So- 
cietà Operaja la prima Jeziono pub- 
blica popolare che porta per titolo la 
libertà. Speriamo che il popolo vorrà 
degnamente col suo concorso corri- 
spondere agli sforzi diretti esclusiva- 
mente alla sua istruzione. 

Sappiamo poi che nello stesso lu- 
nedì e nella stessa Sala alle ore 12 me- 
ridiane i componenti la Società Savo- 
narola sono convocati in genera!e a- 
dunanza per trattare dei seguenti og- 
getti. 

1. Rinnovazione della Presidenza. 

2. Proposta di modificazioni a varj 
articoli dello Statuto. 

3. Proposta di concorrere alla sot- 
toscrizione per il Monumento Suvona- 
rola. 


— Porliamo a cognizione dei no- 
stri lettori la seguente Circolare del 
Comitato Ferrarese per gli studi di 
una ferrovia dalla media Italia a 
Verona , Circolare che è stata spe- 
dita alle Deputazioni provinciali , ai 
Municipi ed ai Comizi Agrari dei ter- 
ritori che sono percorsi dalla linea 
ferroviaria in massima adottata dal 
nostro Comitato. 


Onorevoli Signori 


ll Consiglio Provinciale di Ferrara, 
stimando che il proprio interesse non 
fosse estraneo alla questione, che al 
presente si agita, sulla scelta della 
linea per congiungere con una nuova 
strada ferrata î porti Adriatici della 
media e bassa Italia al passo del Bren- 
nero per Ja via di Verona, nominò, 


nella sua ultima sessione ordinaria, 
una Commissione incaricata di stu- 
diare quale disegno potesse meglio 
soddisfare ai bisogni del commercio 
nazionale ed internazionale, e quale 
utilità ne potesse ad un tempo deri- 
vare alla nostra ed alle vicine pro- 
vincie. l ; 

A questa Commissione unitasi di 
reconte un'altra, nominata per lo stes- 
50 effetto dal Consiglio Comunale Fer- 
rarese. fu di pieno accordo concluso 
da ambedue che nessuna linea po- 
{rebbe meglio adempire tutte le es 

renze generali © particolari, di quella 

She, staccandosi da Rimini, costeggiasse 
l' Adriatico per Cesenatico e Cervia 
fino a Ravenna; indi proseguisse per 
Alfonsine, Argenta e Portomaggiore 
a Ferrara; e passando il Po a Pon- 
telagoscuro , sì dirigesse per Badia e 
Legnago a Verona. 

Ta tale persuasione le dette Com- 
missioni riunite si sono accinte a 
studi olqnanto più particolareggiati 
a fine di rendere manifesta la convi 
nienza della loro proposta, dei quali 
non mancheranno di dar comunicazione 
fra non molto tempo a codesta onore- 
vole Rappresentanza, e frattanto sti- 
mano opportuno farle noto Ja presa 
deliberazione. 

La Commissione Provinciale 

Conte ing. Francesco Maynoni Depu- 
tato Provinciale — Avv, Cav. Giuseppe 
Vandini Consigliere Provinciale — In- 
gegner Francesco Righini Consigliere 
Provinciale. 

La Commissione Comunale 

Ing. Angelo Manfredi Ing. Primario 
Provinciale — Ing. Angelo Horsri In- 
gegnere Capo Comunale — Ing. Prof. 
Luigi Piccoli Ing. primario della Con- 
gregazione Consorziale del II. Circon- 
dario. 


BASCA DEL POPOLO 


CONSIGLIO GENERALE 


Estratto di deliberazione 
addì 22 Marzo 1869. 

Attesochò nel 24 gennaio 1869 l'As- 
semblea degli Azionisti determinata le 
norme che da quel giorno in poi do- 
vevano regolare le future assemblee 
generali, modificando la costituzione 
del corpo deliberante in materia di 
generale interesse dell’ Istituzione ; 

Attesochè ncn sia per anco stata 
approvata dall'autorità governativa la 
deliberazione in parola, nè conseguen- 
temente per ora potrassi convocare 
I° Assemblea per l' approvazione del 
Resoconto ; 

Visto il Resoconto generale riveduto 
e concordato dei Sindaci, il quale of- 


fre una cifra di utili netti in Liro 
295,923 32; 


IL CONSIGLIO GENERAI. 

Onde non ritardare soverchiamente 
la pubblicazione del Resoconto del- 
l'anno 1808 e la distribuzione del di- 


videndo ; 


DELIBERA 

Che si faccia luogo al pagamento 
degli utili sulle azioni saldate a scala 
trimestrale in ragione dell'8 per 100 
all'anno: 

Cho il pagamento di detto dividendo 
debba cominciare col 1.° di aprile 1969 
presso tutte le Sedi della Banca; 

Che ai termini dello Statuto, e nelle 
proporzioni stabilite dai Sindaci si fa 
cia luogo al reparto della quota di 
dividendo ai titoli Fondo di riserva, 
Fondo premi, e Partecipazione ai Con- 
sigli. Da 

‘Riserbandosi il Consiglio medesimo, 


Ì 


non appena ottenuto il decreto che 
approvi le riforme’ dello Statuto, a 
presentare il Resoconto all'esame e 
approvazione dell' Assemblea generale. 
V? per il Presidente 
C. DEGLI ALESSANDBI 


Il Segretario del Consiglio 
E. ARRIGHI 


Società dei Negozianti. Lu- 
nedì 29 corrente, ore Î* pomeridiana 
seguirà nelle Sale di detta Società 
l'ultimo degli annunciati Trattenimenti 
Musicali co seguenu pezzi. 

1° Pistilli — Scherzo brillante sul 
Macbeth per Piano a quattro mani, 
eseguito dalli signori Emilia Bordini 
© prof. Timoteo Pasini. 

2° Verdi — Capriccio per Clarinetto 
sul Trovatore eseguito dal sig. £rcole 
Barbieri. 

3° Jaell — Fantasia per piano sulla 
Luisa Miller eseguito dalla predetta 
signora S'ercini. 

3° Fumagalli — Stretta dell’ intro- 
duzione del Rigoletto per due Piano- 
forti a quattro mani cadauno eseguita 
dalle signore Emilia Bordini cà Emi- 
lia Galluzzo, e signori Guado Levi e 
prof. Pusini. 


Domani sera avrà principio 
un nuovo corso di rappresentazioni 
drammatiche per parte della Compa- 
gnia Comica Bertini. 
UFFICIO 1° DI STATO CIVILE 
26 Marzo 1869 
Nascits. — Maschi 1. -— Femmine 2. — Totale 3. 
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Malagodi Ida di Ferrara, d'anni 17, 
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Firenze 26. — Ginevra 
mostrazioni annunziate ebbero luogo. 

Berlino 25.— È priva di fondamento 
la voce che Werther sia stato incari- 
cato di trattare al suo ritorno a Vien- 
na per un abboccamonto fra il re di 
Prassia © l'imperatore d'Austria 

Parigi 26. — L'Etendard dicosì auto- 
rizzato a smentire che Nigra sia an- 
dato a Firenze per ottenere che alcuni 
documenti diplomatici non vengano 


pubblicati nel libro verde italiano. 
Tale soppressione non fu domandata, 
nè effettuata. 

Il Public annunzia che ieri furono 
arrestati tre individui che pronunzia- 
rono discorsi sediziosi in riunioni pub- 
bliche. Lo stesso giornale smentisce 


formalmente che si tratti di aumen- 
tare il corpo di spedizione a Roma ip 
occasione del futuro concilio. 

Il Constitutionnel smentisce la voce 
sparsa ieri alla Iorsa che le scadenze 
del prestito saranno ammesse allo 
sconto. Dice che ogni anticipazione dì 
versamenti sarebbe inutile ed onerosa 
per il tesoro, che non ha alcun biso- 
gno di danaro. 

Costantinopoli 26. — La divisione 
navale francese lascierà le acque gre: 
che per visitare Je coste della Siria. 
Continuano i torbidi nelle isole Spo- 
radi. Abmed Pascià sbarcò truppe a 
Colimnos e gli abitanti fuggirono alle 
montagne ed inviarono a Costantino- 
poli una petizione per il mantenimento 
dei privilegi 

La Rumenia ha ottenuta la conces- 
sione di coniare monete senza restri- 
zione. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Y 25 
Rendita francese 3 0]0 70 


= italiana 50]0 in conti 56 17 | 
(Valori diversi) 

Ferrovie Lombardo Venete 
Obbligazioni » » 
Ferrovie Romane . 
Obbligazioni» ISO 
Ferrovie Vittorio Emanuele. 
Obbligaz. Meridional 
Cambio sull'Italia. . 
Credito mobiliare francese 
Obbligaz. Ite; 
Vienna. Cambio su Londra . 
Londra. Consolidili inglesi 


BORSA DI FIR 


Rendita ital 
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AVVISO D° INVENTARIO 


Per la morte di Leon Finzi fu Isacco, av- 
venuta in Ferrara li 14 febbraio 1869 avendo 
la di lui Vedova signora Marianna Tocca fu 
Salomone, tanto nell’ interesse proprio che 
per quello del di Lei figlio minorenne Dario 
Finzi, accettata la eredità intestata col bene- 
ficio dell’ Inventario, come consia dalla le- 
gale dichiarazione primo marzo. milleotto- 
cento sessantanove fatta avanti la It. Pretura 
del primo Mandamento di Ferrara. 

Si rende noto 


Che mediante il sottoscritto Notajo. dele- 
gato con rescrillo 20 marzo 186) del signor 
Pretore del suddelto Mandamento, si proce- 
derù alla confezione di tale Inventario, il 
quale avrà principio alle ore dodici meri- 
diane del giorno di Mercoledì 31 marzo cor- 
rente armo, neîla casa d' ultima dimora del 
defunto in via Vittoria N. 3088. 

Ferrora 24 marzo 1869. 


Dott. Eviseo Mosti Notaro. 


E _ 


Lo Selroppo d' Ipofosfito di Calce 
è considerato a giusto titolo, come lo spe- 
ciliro il più certo per le malattie di petto. 
Questo sciroppo preparato dalla casa Cri 
suit e C., gode dal 157 una voga sempre 
crescente. Noi esortiamo il pubblico d' esi. 
gere sempre il nome di Grimanlt e C. inci. 
So sul vetro, e la firma attorno al collo di 
n° ilacone. Questo sciroppo è sempre 
0 in rosa per distinguerlo dalle imi- 


—090) 00- 


AVVISO 


ai Possidenti, Agricoltori 
ed Industriali 


€.*, Ingegneri Meccani 
Macchine, ha aperto 


Vapore e a Cavallo — 
mobili-Locomotive e Carri per tra 
sporto Saerificatori — Erpici — 
Aratri In ferro, ed in legno e ferro — 
Rastrelli a cavallo per fieno e strame — 
Frangizoe — Seminatrici — Mi 
triei — Fi latelci — Frantol per bia 
Panello , seme di lino ecc. — Trinela paglia 
€ foraggi — Molini da grano a vapore da 
una e più macine — Miolinf a mano ad uso 
domestico — Pompe d'ogni genere — Pres: 
se ecc. ecc. 

La Casa suddetta accetta commissioni di 
qualunque Macchina e macchinismo purchè sia 
conosciuto perfetto ed adottato tanto per uso 
agricolo, come per quello domestico ed indu» 
striale. 

Îl suddetto Deposito è situato nella Piazza 
dei Pollaiuoli, nel locale detto l’Arsenale, e re- 
sta aperto ogni giorno a comodità di chiunque 
voglia visitarlo, ed auche vedere Macchine in 


tto Casa ha stabilito n'UMeto 
Centrale in BOLOGNA in Via Pigna- 
tari ralazzo Granello N. 1218, ove iede 
uno dei Soel a guarentigia dei Commitenti. 


AL NEGOZIO 
DI 
GIUSEPPE EURICELLE 
CIINCAGLIERE 
Grande assortimento G 
ucida da Unmo e da Donna di Milano un 
jo ea pa 2 L150 
etti a doppia cucitura.‘ ,, 250 


miti di pelle 


Guanti d'inverno In pello © Cachemire 
con fianella e senza, Maglie, Calze, Mutande 
e Manopole di lana, e di Flanella 
colvrate. 


Profumerie Assortite delle primarie 
Fabbriche Italiane, Inglesi, Alemanno e 
Franeesi. 

Sapone Iindsor — Amandorla amara — Lat- 

tuga ecc. 
O,lto Macassar -- Estratti odorosi. 

Polvere Cipria, di Rixo c di Corallo. 
Cerette — Pillole odorose per profu 
stanze — Aceto aromatico  Brittani 


o e di 


S. M. Novella, Acqua di Mielc, di Felsina, 
Maria Clotille , di Colonia, di Lavanda , 
Estratto di Fieno ccc. 


© istantaneamente i Capegli în 
biondo o in bruno 
Prezzo I. 8 — la scatola. 
Posate vere di Christofle con rela 
Trincianti e Cucchiajoni. 


brelli di seta di M 
Cravatte, Colletti e $08 


Revolver di da 7. 9 © 12 milimi 
tri © rispettive Cariche. 


7 poppe hl 
SONO DA AFFITTARE 
due appartamenti al piano superiore 
e locaie per banco o simile uflicio 
al piano terra, nel fabbricato in Fer- 
rara detto .A/bergo dell Europa. 

Parlare coll’ avv. Giovanni cav. 
Mantovani 


APPARTAMENTI Salito vi cin 


parlare col farmacista signor Filippo Navarra. 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE 


FRANCESCO LATTUADA E SOCI 


Importazione del Giappone Seme Bachi per l’anno 1870, 

Azioni da Hire cento — 100 -— da pagarsi a nerma del Programma di Associizione. 

Pagando l’intera Azione a tutto aprile è fatto lo sconto del 6 per cento, 

Le sottoscrizioni si ricevono in Milano presso la Casa Lattuada, via Monte Pietà N. 10, e prese 
so l’ Impresa Franchetti, via Monte Napoleone N. 11. nonchè a 


Parma presso il sig. Tagliasacchi Francesco rappresentante l'impresa Orcesi. 
Modena » — » Ignazio Colf speditore commissionario. 
Piacenza}; Pietro Orcesi. 

Bologna , » Antonio Mazzetti. 


. La Casa LATTUADA tiene in rendita distinti Cartoni originari Giapponesi an- 


cora al prezzo pagato da’ suoi Committenti del 1808, cioè I. 9 cadaun Cartone. 


STRAORDINARIA OFFERTA DI FORTUNA 


Le Lotterie Austriache sono permesse in tutti gli Stati 


vi sono vincite straordinarie per ollre 


TRE MILIONI DI FIORINI 


—_—ecee 
Le estrazioni ne sono sorvegliate dallo Stato ed avranno principio col giorno 15 corr. Aprile. 
Il mio banco non dà titoli interinali o semplici promesse, ma offre gli Efffettivi Titoli Ort- 
gtnali garantiti dallo Stato, che costano soltanto 
Fiorini 4 austriaci pari a #@ franchi ;n biplietti 
Pet gni n gragi toe in biglietti della Banca Na 
Chi spedîrà la suddettà somma o l'equivalente in lettera affrancata all'in 
verà tosto i titoli assicurati, qualunque sia il suo paese. 
In questo Lotterie non si estraggono ormai che premi 
Le principali vincite sono di Fiorini 250,000 - 130,020 - 100,000 -69,000 - 80,000 - 25,000 
- duc da 20,000 - due da 15,000 - due da 12,009 - duc da 18,000 - tre da 10,000 - due da 
8,900 - irc da 6,000 - cinque da 5,000 - e da 4,000 - quattordici da 3,000 - cento: inque da 
2,000 - sci da 1,500 - sci da #,900 - centocinquantasei da 1,000 - duecentosci da 609 - sci da 300 
- Unecentoventiquattro da 200 p 21,650 vincite da 180 - 109 - 50 e 40 di premio. 


izzo în calce, rice- 


li listino otficiale dei numeri estratti ed i relativi premi vengono da me spediti sollecitamente 
e con segrelezza a'mici sottoscrittori e cointeressati 
LA la favorita dalla fortuna 


le fortuna 

Finora pagai a diversi de' miei clienti compratori di titoli i seguenti premi : — le Principali 
vincite di fiorini 300,000, 225,000, 187,100, 130,000 diverse vincite da 125,000 e da 100,000; al 
mamente ancora la più grande vincita di fiorini 127,000, cd all'ultimo Natale pagai ancora la più 
grande vincita ad un mio compratore di Firenze — LAZ. SARIS. CON in Amburgo, Binchiere 
e Cambiavalute. 


vVvISO 
Nella Casa N. 12, Via Borgo Leoni, 


SONO D' AFFITTARE sla 


prossi- 
ma Pasqua, le due Bolleghe in Via Corte 


I 
sono da affittarsi locali ad uso di | Vecchia. delta degli Orefici che ora servono 
Studio, Ufficio, Agenzia, alle condi- | di Agenzia alla Spedizioneria  Rigosi. Alle 
zioni a Convenisi col | gomdizioni da convenirsi col dottor Filippo 
dott. GrovANNI BOLDRINI. È CESTAARE 
GAZZETTINO MERCANTILE DI FERARRA 
Anno XXXI. n "a N° 12 


nali da Miacel 


È correnti delle errate e degli Ai 


dal 18 al 26 Marzo 1869. 
Ne' prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi. 


pn tIlinimo Massimo) 


Pe; 


(Mimimo' Massimo] 
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Oro pezzo da Franchi venti da 20. 70 a_20 80 — Argento da 103: 
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GIUSEPPE BRESCIANI Tipegrafo Proprietario Gerenie. 


